
VENERDÌ 
20 APRILE 

AT 5,34-42; SAL 26;  
GV 6,1-15 

UNA COSA HO CHIESTO AL 

SIGNORE: ABITARE NELLA SUA 

CASA 

 

Ore 8.00: Pulizie in Chiesa. 
 

Ore 18.30: S. Messa: Merlo Giulio; Piovesan Cirillo e 

Cescato Natalina. 
 

Ore 20.30: In aula Arcobaleno Collaboratori Centri 

di Ascolto. 
 
 

SABATO 
21 APRILE 

AT 6,1-7; SAL 32;  
GV 6,16-21 

 
SU DI NOI SIA IL TUO AMORE, 

SIGNORE 

 

Ore 17.30: Adorazione Eucaristica. 
 

Ore 18.30 S. Messa: Cavallin Francesco; Merlo Pietro; 

Def.ti fam. Zuk, Pellizzari e Sartori; Vivi e def.ti 

fam. Fabris; Secondo intez. offerente. 
 

Ore 20.30: In Aula Madre Teresa incontro con Suor 

Giulia della missione di Maigarò 

(Rep.Centrafricana) . 

DOMENICA 
22 APRILE 

 
3° DOMENICA DI PASQUA 

 
AT 3,13-15.17-19; SAL 4;  

1GV 2,1-5A; LC 24,35-48 
 

RISPLENDA SU DI NOI, 
SIGNORE, LA LUCE DEL TUO 

VOLTO 

 

Ore 9.00 S. Messa: Savietto Macedonio; De Marchi 

Guerrino; Quaggiotto Ferdinando, Cusinato Clara; 

Cazzola Erminio, Sartor Teodolinda; preziosissimo 

sangue di Gesù; Faccin Cesare e Tizian Teresa. 
 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità. 
 

Ore 14.00: Prove coro ragazzi. 

 

  
  

 Buon tempo pasquale  a tutti  ! ! !  
 

 

PARROCCHIA DI SAN GAETANO 
 

Foglietto di famiglia 

per conoscere e meditare 
 

Consultabile anche all’indirizzo web 

www.parrocchiasangaetano.it 
 

Domenica 15 aprile 2012 
Dal Vangelo di Giovanni cap. 20,19-31 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a 

loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli 

gioirono al vedere il Signore.Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 

mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete 

lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, 

resteranno non rimessi». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù.Gli 

dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 

vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo costato, non crederò». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. 

Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 

Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio 

costato; e non essere più incredulo ma credente!».Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 

Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo 

visto crederanno!». 

Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in 

questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e 

perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
 

 

I regali del Risorto: la pace, lo Spirito, il perdono, la 
missione  
È significativa la cronologia che ci offre il Vangelo di Giovanni riguardo a "quel 
giorno, il primo della settimana" (v. 19), il giorno più importante della storia. 
Perché in quel giorno Cristo è risorto. Quel giorno era iniziato con l'andata di Maria 
di Màgdala al sepolcro "di buon mattino, quand'era ancora buio" (Gv 20,1). Nel 
Vangelo di oggi; siamo alla "sera di quel giorno… mentre erano chiuse le porte… 
per timore dei Giudei" (v. 19). L'ambientazione spazio-temporale, ed anche 
psicologica, è completa. È iniziata ormai la storia nuova per l'umanità, nel segno 
di Cristo risorto. Prescindere da Lui sarebbe una perdita di valori e un rischio per 
la stessa sopravvivenza umana.  
 
Le porte chiuse e la paura sono superate con la presenza di Gesù, il Vivente, che 
per ben tre volte annuncia: "Pace a voi!"(v. 19.21.26), provocando la gioia intensa 

 

 L’A.V.O. (Associazione Volontari Ospedalieri) organizza un corso di formazione 
per nuovi volontari presso l’ospedale di Montebelluna. Per info: 0423.23422, 

347.9201510, 347.2700067. 

 Ci sono i libretti nuovi per le lodi e i vespri che devono restare in chiesa. Grazie a 

chi li ha donati. 
 Offerte per il campanile: € 630,00; offerte per l’iniziativa Quaresimale “Un pane 

per amor di Dio”: € 221,58; offerte per terra santa(venerdì santo): € 164,65. 

 Ai piedi dell’altare ci sono le bottigliette con l’acqua benedetta il sabato santo: è 
possibile portarle a casa. 

 Domenica 15 aprile dalle 9.30 alle 18 in Centro Civico votazioni per il rinnovo 

del Comitato Civico. Tutti dai 16 anni in su sono invitati ad esprimere il loro voto. 
 

http://www.parrocchiasangaetano.it/


dei discepoli "al vedere il Signore" (v. 20). Unità di cuore e d'intenti, condivisione 
di beni, forte testimonianza del Risorto sono fra le caratteristiche più evidenti 
della prima comunità cristiana (I lettura): "Fra loro tutto era comune. Con grande 
forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti 
godevano di grande favore. Nessuno infatti tra loro era bisognoso" (v. 32-34). 
Giovanni (II lettura), da parte sua, esorta i fedeli ad amare Dio e i figli di Dio, con la 
certezza che "questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede" (v. 4). 
Fede in Cristo Gesù, che è venuto "con l'acqua e con il sangue" (v. 6). La fede che 
porta il cristiano e il missionario all'incontro con Cristo risorto, aiuta a superare 
anche tante difficoltà psicologiche, quali angoscia, timori, depressione…  
 
Oltre alla pace, vi sono altri tre doni importanti che Cristo risorto (Vangelo) offre alla 
comunità dei credenti: lo Spirito Santo, il perdono dei peccati e la missione. Il frutto 
più grande della Pasqua è certamente il dono dello Spirito Santo, che Gesù soffia 
sui discepoli: "Ricevete lo Spirito Santo" (v. 22). Egli è lo Spirito della creazione 
redenta e rinnovata, che Gesù effonde nel momento della morte in croce (Gv 
19,30), come preludio della Pentecoste (Atti 2ss).  
 
Per Giovanni il dono dello Spirito è essenzialmente collegato al dono della pace e, 
quindi, al perdono dei peccati, come dice Gesù: "A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati" (v. 23). La pace vera ha le sue radici nella purificazione 
dei cuori, nella riconciliazione con Dio, con i fratelli e con l'intera creazione. Questa 
riconciliazione è opera dello Spirito, perché "Egli è la remissione di tutti i 
peccati" (vedi la preghiera sulle offerte, nella Messa del sabato prima di 
Pentecoste, e la nuova formula della assoluzione sacramentale). Per l'evangelista 
Luca "la conversione e il perdono dei peccati" sono il messaggio che i discepoli 
dovranno predicare "a tutte le genti" (Lc 24,47). A ragione, quindi, il sacramento 
della riconciliazione è un inestimabile regalo pasquale di Gesù: è il sacramento 
dell'allegria cristiana (Bernardo Häring).  
 
I doni del Risorto sono da annunciare e da condividere con tutta la famiglia umana; 
per questo Gesù, in quella stessa sera, annuncia una missione universale, che 
Egli affida agli apostoli e ai loro successori: "Come il Padre ha mandato me, anche 
io mando voi" (v. 21). Sono parole che vincolano per sempre la missione della 
Chiesa con la vita della Trinità,perché il Figlio è il missionario inviato dal Padre a 
salvare il mondo, con l'amore. "Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi"! 
Sono parole da leggersi in parallelo con queste altre: "Come il Padre ha amato me, 
così anch'io ho amato voi" (Gv 15,9), stabilendo così un legame inscindibile fra 
missione-amore, amore-missione. Con queste parole resta definitivamente sancito 
che la Missione universale nasce dalla Trinità (AG 1-6) ed è dono-impegno 
pasquale di Gesù risorto.  
 
I doni del Risorto: la pace, lo Spirito, la riconciliazione e la missione, sono vissuti da 
noi nella fede. Pur senza vedere il Signore, siamo beati (v. 29) se crediamo in Lui e 
Lo amiamo. Siamo, quindi, grati a Tommaso (v. 25), che ha voluto mettere la mano 
nella ferita del Cuore di Cristo, che "cubiculum est Ecclesiae", è la stanza 
intima/segreta della Chiesa (S. Ambrogio). Quel Cuore è il santuario della Divina 

Misericordia, titolo e tesoro che nella domenica odierna è celebrato con crescente 
devozione popolare. La misericordia divina è, da sempre, la più globale e 
consolante rivelazione del mistero cristiano: "La terra è piena di miseria umana, 
ma strapiena della misericordia di Dio" (S. Agostino). Questa è la ‘buona notizia' 
permanente, che la Missione porta all'umanità intera.  
 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 
15 APRILE 

 
2° DOMENICA DI PASQUA 

 
AT 4,32-35; SAL 117;  

1GV 5,1-6; GV 20,19-31 
 

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE 

PERCHÈ È BUONO: IL SUO 

AMORE È PER SEMPRE 

Ore 9.00 S. Messa: Cervi Giovanni, Teresina, 

Martinazzo Antonia, Vanin Luigi, Regina e Maria; 

secondo intenzioni offerente; Piovesan Giuseppe, 
Augusta, Mario. 

 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità. 
 

Ore 14.30: Pasqua dell’anziano con celebrazione del 
sacramento unzione infermi (chi desidera ricevere 

il sacramento contatti il parroco o le persone della 

Caritas). 

LUNEDÌ 
16 APRILE 

AT 4,23-31; SAL 2;  

GV 3,1-8 
BEATO CHI SI RIFUGIA IN TE, 

SIGNORE 

 

Ore 14.30: Ritiro 4
a
 elementare. 

 

Ore 18.30 S. Messa: Dalla Riva Oreste; Berlese 

Rosalina. 
 

Ore 20.30: Direttivo NOI. 

MARTEDÌ 
17 APRILE 

AT 4,32-37; SAL 92;  
GV 3,7-15 

IL SIGNORE REGNA, SI 

RIVESTE DI MAESTÀ 

 

Ore 18.30 S. Messa: Per le vocazioni religiose; Giulia, 

Giovanni Spano; Emma e Narciso Garbujo, Merlo 

Giulio. 
 

Ore 20.30: in cappellina CdG: ascolto della parola: “I 

Salmi: 44, 60, 74, 79, 80, 108” 

MERCOLEDÌ 
18 APRILE 

AT 5,17-26; SAL 33;  

GV 3,16-21 
IL POVERO GRIDA E IL 

SIGNORE LO ASCOLTA 

 

Ore 18.30 S. Messa: Albanese Agostino, Innocente 

Guido, Cavallin Omero e def.ti fam. Piovesan; Cinel 
Albino.  

 

Ore 14.30: Incontro catechiste in CdG. 

GIOVEDÌ 
19 APRILE 

AT 5,27-33; SAL 33;  
GV 3,31-36 

ASCOLTA, SIGNORE, IL GRIDO 

DEL POVERO 

 

Ore 8.30: Pulizia Centro Parrocchiale. 
  

Ore 18.30 S. Messa: Benefattori parrocchia (vivi e 

def.ti); Malatesta Elio ed Elisa; Gorza Primo (20° 

anniv. morte), Gatto Ernesto(anniv.). 
 

Ore 19.00: Adorazione Eucaristica. 
 

Ore 20.30: Incontro Commissione famiglia in centro 

Parrocchiale. 
 


